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Premessa

Scrivo questo libro, fondamentalmente, perché nessuno si caga i testi delle mie canzoni, ed allora provo con la prosa e la poesia a far arrivare i miei messaggi.

Cercherò di analizzare alcuni testi, evidenziando le frasi che più ritengo significative, spiegando gli stati d’animo e le situazioni che mi hanno portato a scrivere e mettere in musica ciò che leggeremo.

Raccontandomi. È tutto, dal mio punto di vista, un po’ un percorso introspettivo nella mia storia che, letto da fuori, esalterà ancora la luce del mio egocentrismo.

Il gusto della parafrasi e delle similitudini si combinano nei testi con la velatura nascosta del messaggio e con l’ambiguità del destinatario. Mai chiaro se droga, donne, oppure passioni…

Di base, un carattere egocentrico che necessita pubblicazioni dei propri sentimenti, dei propri dubbi, e che, a mio parere, chiaramente di parte, pennella come nessuno concetti e messaggi.

Personaggio contraddittorio: fragile, forte; profondo e scanzonato; mai superficiale. A volte anticristo, a volte profondamente turbato. Travolgente ed a volte apatico, inguaribilmente romantico e sempre alla ricerca dell’amore idilliaco, possibile, probabilmente ed esclusivamente, solo nei miei complessi schemi mentali. Di conseguenza impossibile; motivo per cui abbandono in fretta ogni scia di presunto amore e ne resto inevitabilmente deluso.

Sempre pronto a sognare e rischiare, ad essere deluso ed assorbito o sopraffatto dalle conseguenze; ma sempre in prima persona, senza che nessuno possa vivere per me esperienze o mi possa raccontare il loro sapore. A volte adulto, a volte sensibile, spesso ingordo. Di base inquieto, volgare, dolce e raffinato.

Cerebrale e fisico vittima degli eccessi e del non controllo… l’ ULTIMO vero poeta MALEDETTO.

Tormentato, incapace di normalità in tutto, anche nel vivere le passioni: “o sono a mille o a zero”, e quando sono alte, logorano e consumano la mia struggente anima incapace di relax. Obbligato a vivere tutto al massimo, a cercare di razionalizzare l’irrazionale e trasformare in sogno l’irrealizzabile, sempre senza paracadute. Fondamentalmente goloso ed avido di tutto. Paranoico ed annoiato, scrivo; paranoico e turbato, canto… paranoico.

Dopo queste premesse, forse i miei testi diventeranno più comprensibili… forse!

La struttura del libro si compone di 2 parti ben distinte:

La prima parte si dipana sul mio lato romantico, tormentato, paranoico ed artistico in generale, che caratterizza il mio approccio a tutto ciò che mi accade.

La seconda parte, sorta di rinascita di "Irriverente", con l'aggiunta di alcuni capitoli, mette in luce il mio lato... COGLIONE, ironico, sarcastico ed irrispettoso.

Ci sarebbe anche una terza parte precisa, pignola, pragmatica solo che cominciavano ad essere troppi gli amici nella mia testa e l’ho scritto come imprenditore (già faccio quello ora nella vita!).

IL CONSIGLIO DI INIZIARE DALLA FINE, ossia dalla mia prima pubblicazione: “Irriverente”, a cui ho aggiunto dei capitoli, serve a evitare di far rileggere le stesse cose a chi ha già acquistato il libro in passato. Suggerisco questo percorso di lettura per dare un po' di leggerezza iniziale al libro, prima di immergersi nei meandri tormentati ed artistico-altalenanti del resto.

Credo nel dialogo, nella scelta delle parole e nel gusto della provocazione, nell’ironia.

Credo in tutto quello che una canzone completa con interpretazioni vocali (non gorgheggi di tecnica), un testo che non sia del tutto banale ed una melodia armonica, possono suscitare.

Non sopporto, o meglio, scanso ed evito chi non riesce ad esprimere altro che mediocrità, da non confondere con momenti vuoti o attimi di intimità piatta con le persone, non vuol dire che ogni volta che si parla bisogna estrarre una perla di saggezza tipo guru. Insomma l’ignoranza intesa come grezza essenza.

Credo nella prosa e nella poesia… ma purtroppo solo della mia (che egocentrica testa di cazzo!).

Credo agli occhi, alle mani, alla bocca ed alla lingua.

Credo negli umori, negli odori e negli orgasmi (bella scoperta!).

Credo nelle manifestazioni e nelle esternazioni che arrivano e che scuotono in qualsiasi modo le percezioni altrui.

Credo nei brividi, la pelle d’oca, l’ansia e la serotonina.

Link di base da cui partire per recuperare tutto: https://jlkbest.wixsite.com/jlkbest


LE PASSIONI E L’AMORE

Queste sono dedicate tutte ai travolgimenti amorosi ed alle mie convinzioni che durano 3 giorni, oppure 3 settimane, oppure 3 mesi, ma che sono sempre travolgenti. Tutto a mille, nulla a mezza via. Questo comporta una certa impossibilità nelle relazioni, specie la mancanza di filtri. Quasi sempre tormentate, sempre intense.

Attenzione, leggendo questi testi sembra che io abbia preso calci sui coglioni in continuazione. Non è così, è solo che in momenti dove sei travolto da turbamenti e dove non capisci, è più facile scrivere.

Negli anni ho sempre vissuto, quasi (diciamo molte) tutte le esperienze, come se fosse l’amore vero, quindi buttandomici sempre senza paracadute e col piede fisso sull’acceleratore. Spessissimo, dopo pochi giorni, settimane oppure un mese, la mia convinzione crolla e chiudo la porta sbattendo forte senza lasciare spifferi.

Questo modo di fare chiaramente fa soffrire spesso l’altra. Capita però a volte che questa scena venga proiettata al contrario ed allora si accende il mio tormento, la poesia e la musica. Come dicono i miei veri amici, il più si accende tutto per i film che mi faccio da solo, ma è bello lo stesso. Legato a queste circostanze, purtroppo, cado negli stessi errori da quando ho 18 anni e, descrivendo come in un documentario, le stagioni dell’amore (vado per punti a causa della mia indole informatica):


	Corteggio e travolgo inizialmente

	Elevo, curo e dedico attenzione nella prima fase

	Pretendo e comincio ad essere troppo intenso senza, chiaramente, riuscire a moderarmi. Le esigenze non collimano né con le reali capacità dei partner, né con le aspettative della mia fiaba mentale.

	Divento troppo volubile, lunatico e paranoico. Un bambino in preda ai capricci che vuole tutto, sempre e subito altrimenti mette il muso, pesta i piedi oppure se ne va!

	Logoro, esaspero e porto allo sfinimento con inevitabile conclusione. Quando arrivo sin qui e la persona si allontana (poche volte nella mia vita), cominciano le sinfonie dei miei tormenti ;D.



Almeno da giovane tutte queste fasi avvenivano in un lasso di tempo ampio, nelle 3 storie importanti della mia vita, tipo uno o due anni. Ora sono più compatto, meno paziente e nell’ultimo giro di giostra tutto viene concentrato in pochi mesi. Non imparo, non maturo, non mi modero, purtroppo è così o prendere o lasciare; motivo per cui la mia nicchia, il mio zoccolo duro è composto da persone che mi accettano e si prendono “cura” del pazzo.

Le donne sono tutte uniche a loro modo, ma quelle scontate, che non sanno comunicare o scrivere e quindi toccare le corde giuste, quelle che non mi fanno ridere perché prive di humor o ironia, quelle poco complici e poco arrapanti… queste possono durare solo piccole parentesi, battiti di ciglia.

Le altre sono nell’olimpo di chi riesce a rapire, affascinare e stregare. Quella piccola nicchia di straordinarie muse che dispongono le chiavi ed i codici per entrare ovunque. Chi lotta per le proprie passioni, chi ama incondizionatamente e regala senza dubbi PASSIONE qualsiasi essa sia, odio o amore.

Allora per voi: dal non bastarmi mai dentro, al ritrovarmi nei vostri occhi sconfitto davanti all’evidenza dell’amore intramontabile, al vagare confuso sotto una pioggia autunnale di Milano…

La mia prima sessione di questo libro.


Dolce droga

1990! Iron Maiden style song, ha un testo molto sottile e duttile ovvero applicabile al rapporto con le droghe oppure al rapporto turbolento con il partner ed il mio modo di approcciarvici. Quando scendi a compromessi che non fanno bene: “per una dose del tuo amor mi faccio schiavo del dolor”, perché LEI alla fine dentro te non basta mai.

Ma direi che “brucio per te” ed “è dipendenza o cos’altro che sia solo ti voglio ancora mia” sono geniali ed applicabili soprattutto all’amore (esattamente l’opposto di quello che si legge), visto il mio morboso desiderio quando il picco è al massimo di avere tutto e subito e mi ci ritrovo anche a distanza di 30 anni in questi atteggiamenti “poi tu lo sai che se non ci sei io rischio d’impazzire, sì tra di noi è fragile ormai rischia sempre di finire”…CAZZO.

Strani fantasmi mi dicono che, io sarei stato re

Se in un tempo lontano che fu, non fossi stata tu

Presente sempre nei pensieri miei, io così schiavo che mi (ti) farei

Mia dolce droga sei senza pietà, ma questa volta la storia cambierà

NON SO CHI SEI, CHE COSA VUOI, COME TE LO DEVO DIRE?

LASCIAMI QUI, TRA I CAZZI MIEI O RISCHIO DI MORIRE

PER UNA DOSE DEL TUO AMOR, MI FACCIO ANCHE SCHIAVO DEL DOLOR

POI DENTRO ME NON BASTI MAI, IO PER AVERTI CHE FAREI

AVANTI COSÌ CHE PRIMA O POI LA FACCIO FINITA E TU LO SAI

Il fuoco cresce dentro di me, misto a passione brucio per te

È dipendenza o cos’altro che sia, solo ti voglio ancóra (àncora) mia

Dentro di me ed io dentro di te, dimenticarti dimmi perché

Anche se amore non lo sarà mai, tu fingi bene e mi coinvolgi nei tuoi guai

POI TU LO SAI CHE SE NON CI SEI IO RISCHIO D’IMPAZZIRE

Sì TRA DI NOI È FRAGILE ORMAI RISCHIA SEMPRE DI FINIRE

PER UNA DOSE DEL TUO AMOR, MI FACCIO ANCHE SCHIAVO DEL DOLOR

POI DENTRO ME NON BASTI MAI, IO PER AVERTI CHE FAREI

AVANTI COSÌ CHE PRIMA O POI LA FACCIO FINITA E TU LO SAI
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Non Passa Più

Per te rivivo tutto il noi anche dopo, il noi che non esiste più e questa è la mia SUPER TRANVATA SUI COGLIONI. Tutti nella vita la devono prendere, è dura fa male è lenta e lascia un sacco di perché, dubbi… spezza il fiato e non ti fa dormire, ti umilia ma ti cresce e ti cambia in qualche modo. Ti attiva quei lati che non conoscevi, nel mio caso ha estratto la mia creatività.

E poi ti incontri e incroci quegli SGUARDI PIENI DI IMBARAZZO CHE A STENTO VINCONO LA MALINCONIA, FINGONO INDIFFERENZA, ANCHE LA TUA PENETRAN DENTRO E FAN RABBRIVIDIRE È TRISTE, BUFFO VIEN DA VOMITARE

L’eterna convinzione autocostruita dove in realtà la confusione domina e la sostanza del fatto che ne sei ancora fottutamente perso è lampante

TI VOGLIO ANCORA E NON TI VOGLIO PIÙ, SI MI FAI SCHIFO SEMPRE DI PIÙ NON HAI PIÙ NIENTE ED ALLORA PERCHÉ TI AMO ANCORA ACCIDENTI A ME


“Questa l'adoro anche se tutto sommato ha smesso da parecchio tempo di farmi rabbrividire ma le prime volte, proprio quando stava prendendo forma, in saletta, i brividi che mi attraversavano erano forti e ghiacciati. Nella sua prima esibizione dal vivo, la mia bambina (Non passa più), era molto nervosa, ha azzittito tutto lo Schocking Club durante la mia sentita interpretazione lasciando la sala in una sospesa attesa silenziosa per far esplodere nel finale tra la commozione generale, compresa la mia, un applauso carico di consensi. Lei piaceva! E' chiaramente per te, per dipingerti il quadro come ho vissuto il 'dopo' e per come lo hai vissuto tu nei miei confronti come una bastardissima indifferente sconosciuta”.

Quando sei sotto non ne puoi fare a meno vedi solo tutti i suoi lati meravigliosi e la idolatrati oltre l’umana possibilità di perfezione.



Son già le 5 AM e mi ritrovo sotto casa tua

come succede quasi tutte le sere

parlo col vento, la luna, un lampione; mi sento coglione

Però è così, m'hai rotto il cuore, s'è chiuso o l'ho perso

sei andata via lasciandomi disperso e...

non torni più... Meglio così!

Parlo da solo ma mi puoi sentire?

forse purtroppo non lo sai più fare

a me non resta che camminare, chiudere gli occhi e barcollare

E' che ho l'anima in frantumi ormai

di amare ancora in grado non sarei

ti dedico così questa canzone parla di me e la mia situazione (illusione)

NON PASSA PIÙ

CERTO COL TEMPO TUTTO CAMBIA

VA SVANENDO ANCHE IL RICORDO DI LEI

CHE È SOLAMENTE UNA DONNA

DELLE TANTE CHE HAI AVUTO LO SAI

NON HANNO PIÙ SENSO I MILLE TRIP

CHE TU ANCORA TI FAI

E sono stanco di pensare ad una come te

di dedicarle ancora troppi dei miei perché

ma soprattutto di allacciarmi ad un ricordo per quello che eri e mai più tornerai

Sarà l'ultima volta sì lo giuro

l'ultimo fottuto pensiero

e te lo dedico a modo mio nell'unico che so fare io

Non ci saranno più paranoie,

ne litigate tanto meno scenate

muoiono gelosie, passioni e crescono quegli sguardi pieni d'imbarazzo

che a stento vincono la malinconia,

fingono indifferenza, anche la tua

penetran dentro e fan rabbrividire è triste, buffo vien da vomitare

Non passa più

Certo col tempo tutto cambia

va svanendo anche il ricordo di lei

Che è solamente una donna

delle tante che hai avuto lo sai

Non hanno più senso i mille trip

che tu ancora ti fai

Potrei pensare di restarci male

ma non mi riesce proprio naturale

rimango in preda alla mia confusione, son quello forte che non sente dolore

Ormai mi calerò nella mia parte,

quella dell'ex, mio unico grande amore

quella che non avevo ancora recitato, ma non mi sento così disperato

Ti voglio ancora e non ti voglio più,

si mi fai schifo sempre di più

non hai più niente ed allora perché ti amo ancora accidenti a me

Si ora comincia la grande bugia

per me e per tutti tu non sei più mia

riuscire a vivere senza di te, come sto bene datemi un caffè

Non passa più

Certo col tempo tutto cambia

va svanendo anche il ricordo di lei

Che è solamente una donna

delle tante che hai avuto lo sai

Non hanno più senso i mille trip

che tu ancora ti fai
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Where are you?

Dopo una prima fase di malinconia, dove sembri un cane bastonato che gira per le strade con la lacrimuccia sul viso, mi è partita la fase del: “ti voglio pestare troia!”. Ed allora grazie per le iniezioni di odio che mi hanno fortificato, grazie per la gelosia che mi ha umiliato, grazie per le paranoie che mi hanno sconfitto…

Il ponte finale mi piace molto: I SWEAR, YOU WERE THE ONLY FUCKING REASON FOR THIS MAN YES I KNOW FOR YOU I'M SAVING IN MY HEART A LITTLE PRAYER… SWEET BITCH OF MINE… WHERE ARE YOU?

C’è una versione in italiano ma non mi piace come l’originale.

(Well this song is for you bitch, I'd like to thank you for teach me true lessons of hate but now listen)

You were the right one, you were the wrong one

who knows the meaning of this deepness loneliness

now I believe love is a lie

trying everyday to get you out of my mind

baby where is your fucking love?

without you I'm crying in a grief

baby break the wall of your pride,

it's so long time we trying to kill the pain,

help me honey 'cause I'm living in sorrow

every time she said "I love U" no one else can make me feel like you do

she left me alone and I don't know why I think I've been too much paranoid

baby tell me whom do you love?

without you sex don't get near paradise

baby break the wall of your pride,

it's so long time we trying to kill the pain,

help me honey 'cause I'm living in sorrow

I swear, You were the only fucking reason for this man

Yes I know for you I'm saving in my heart a little prayer

my soul, isn't free and I don't know if tomorrow I will survive

I'm too tired to waste my time and fuck my mind for a woman

sweet bitch of mine can you hear the little devil in my brain

Is beating angel and after time is taking power with my music

honey tell me where are you?

I will find you I will stab rose tattoo

what have become inside your mind now I'm gonna be crazy

all I want is your blood on my goblet to drink every night I will demned with my best woodoo

look at me now feel sorrow and pain without you but my mode it's ok and today I try again to live my fucking life I've no fear to die I will play with my band tonight Fukin up

Era una sera d'inverno, salito in piazza Udine dalla metrò, mi sono fermato un attimo a guardare in giro ed era tutto rallentato. C'era l'aria fredda e stranamente profumata. Ed io ero lì fermo ad aspettarti, come succedeva spesso prima, come se non te ne fossi mai andata, come se tu fossi potuta arrivare da un momento all'altro e l'unica cosa che riuscivo a pensare, in modo sempre più infuocato, era 'Where are you? Where are you? Where are...Where ar... Where... DOVE CAZZO SEI???'

Anche se la frase che mi rimbomba più in testa di questo brano è “Baby vivi anche senza me?”


DOVE SEI ? (Best - 16/12/1994)

(Ok questa canzone è per te troia,

ti vorrei solo ringraziare per le massicce iniezioni di odio che grazie a te ho assorbito ora ascolta!)

Eri sincera o fingevi bene

non so spiegare, sta fottuta solitudine.

Nell'amore io non ci credo più

l'ossessione che non muore mai per me sei...

Tu Baby vivi anche senza me?

in preda e sconfitto da un perché

BABY, SFONDA IL MURO

DEL TUO ORGOGLIO, È DA TANTO

CHE NOI STIAMO (INVANO CERCANDO)

DI SOPPRIMERE (IL NOSTRO DOLORE)

E STO SOFFRENDO!

Si lei diceva sempre: "Io t'amo!

Come potrei andare avanti senza te!".

E' andata via, senza un perché

crisi, rabbia, ira e paranoie

Baby dimmi ora chi è che amerai,

Nel buio della notte piangi mai?

BABY, SFONDA IL MURO

DEL TUO ORGOGLIO, È DA TANTO

CHE NOI STIAMO (INVANO CERCANDO)

DI SOPPRIMERE (IL NOSTRO DOLORE)

E STO SOFFRENDO!

Però! Lo so! Tu l'unica fottuta mia ragione

sto cercando mio malgrado di salvare (un buon) il tuo ricordo nel mio cuore

Ma sì, così, ti giuro io non posso continuare

sono stanco di dovermi masturbare mentalmente per te, donna!

Lurida puttana lo senti il diavolo che cresce dentro me

ha già ucciso ogni morale acquista sempre più potere con la 'mia' Musica

'Ciccia' dimmi dove cazzo sei?

Io ti troverò, sarò un demonio

Ora bisognerà reprimer l'impeto che ho dentro

voglio solo il tuo sangue da bere ogni notte ti dannerò con il mio peggior Voodoo

Guardami dai, senza te non vivrei, ma il mio umore è OK ed anche se non se non ci sei

ed io acquisto fiducia dai segni d'una ferita andrò avanti con la mia vita. e tu Fottiti!
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Ansia

Verso la fine e l’insopportabilità di un rapporto diventa tutto ingestibile: “l’eco insistente e fastidioso del tuo suono”. Dentro di me l’inferno divampa il suo calore Prendi il tuo chiodo e piantalo dritto in mezzo al cuore

“Pigro, indifeso da me stesso sopravvivo” è ovviamente l’ammissione di non essere in grado di prendere decisioni drastiche come un tempo venivano più facili (magari dovuto anche al tipo diverse del rapporto da seppellire).
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Stavo seduto e non riuscivo ad ascoltare

L’eco insistente e fastidioso del tuo suono

In risonanza nel cervello urta ancora

Uso coperte per attutire il tuo rumore

Dentro di me l’inferno divampa il suo calore

Prendi il tuo chiodo e piantalo dritto in mezzo al cuore

Ruggine e sangue in mezzo al petto e sul mio viso

Stanco, aridito invecchio succube del mio ego

AnSia mi tieni sveglio fino all’aurora

AnSia indifferente puttana e suora

Passo le ore tra sentori artificiali

Per evitare la noia di muri naturali

Contemplo ore scorrer senza alcun motivo

Pigro, indifeso da me stesso sopravvivo

Dentro di me l’inferno divampa il suo calore

Prendi il tuo chiodo e piantalo dritto in mezzo al cuore

Resto sconfitto tra le apatiche tue braccia

Inspiro un altro freddo sorso di veleno


Subito Dopo

Mi hai preso proprio dritto nel cuore e mi hai fatto stramazzare al suolo mentre volteggiavo con le mie ali spiegate e pavoneggiando le mie piume colorate. Ora dovrò scrollarmi di dosso il fango ed aspettare che mi passi il male del colpo e dell’impatto.

Guardami mi hai colpito in volo

Seguimi mentre sbatto al suolo

Complimenti però devo dire proprio una bella mira

Va giusto al centro del tuo cuore la freccia tua più dura

Ed era tanto tempo che non stavo così

Ora allontanati da me ti prego, ti prego, ti prego

Qui nel fango ora striscio al suolo

Il tuo ricordo da oggi è fastidioso

E per fortuna che poi ero io quello più bastardo

Senza rispetto per nulla e per un cazzo di nessuno

Ora ho soltanto in testa un’altra grande delusione

Arido troppo nervoso mi guarderò un po’ in giro

Non lo so come pensarti oro

Riesco ad odiarti ma anche ad aver paura

Di un contraccolpo pesante, violento ed un po’ troppo duro

Di solitudini chiare e strozzate senza le tue parole

Mentre ora tremo il ricordo tuo è ancora qui davanti

Arido troppo nervoso mi guarderò un po’ in giro


Sorry!

Mi dispiace, ma nemmeno poi così tanto, vederti piangere perché me ne vado. È una strana sensazione che si prova quando dopo mille peripezie trovi la forza di chiudere. A quel punto guardi da spettatore le lacrime di colei che ti ha fatto impazzire e provi quella sensazione di soddisfazione di far male e ritornarle ciò che hai passato, è fantastica.

In realtà questa canzone l’ho scritta perché dopo aver costruito castelli e promesso la luna (convinto lo giuro) mi è passato tutto in un batter di ciglia e spezzato un cuore che non se lo meritava. SORRY!

Baby, baby I'm sorry, but if I've made you cry

try to understand I'm irrational

I'm a crazy man try to understand

if you can

Baby, I swear that I don't know what I've felt inside

when I've seen your eyes puffy of your cry

I'm a crazy man try to understand,

if you can

So baby, now let me go

I don't know, I don't know, I don't know

what about nasty pleasure in my soul

but I love, yes I love you more and more

Baby, baby I'm sorry, but when it's passion's time

everytihngs it's right, hard to stop this guy

I'm a devil man try to understand,

if you can


Ira

Sempre sullo slancio delle “scuse” dedicate alle ragazze o delle loro frasi che più mi sono rimaste in testa “…tu sei il diavolo”, scrivo questa canzone che francamente ha più voglia di colpire ed è un po’ frutto delle influenze Heavy metal USA dei ’90 con tema satana e suicidio.

Faresti bene a chiuderti in casa perché sta sera che è di luna piena ira e non sangue scorre nelle mie vene

Ti strapperò il cuore e per i capelli ti porterò giù nella mia valle dove il lamento è l'unica triste nota

Ora che sai che non solo un uomo mi giostra la mente e stringe il mio cuore

stai bene attenta perché non sò amare e così perverso adoro far male

Vendimi l'anima e poi sarà sesso violento, perverso ed a più non posso

scordati frasi o dolci parole perché... …IO SONO IL DIAVOLO!

Vago nel buio con le mie creature, 5 anime perse (LA BAND) e le tue paure

che verranno a prenderti, sta notte, nel tuo letto.

Ma tu vuoi sentire quelle parole come se fosse una storia d'amore sta notte tesoro ti fotto bendata e incatenata

Piangi per me dai fallo ancora sai che mi piace sentir la paura

che ha un cuore in frantumi di perder l'amore ne sento nell'aria il gusto e l'odore

Vendimi l'anima e poi sarà sesso violento, perverso ed a più non posso ora io entrerò dentro di te!!!

TU NON PUOI AMARMI È UN RISCHIO INNAMORARTI DI ME

CHE SONO UN TIPO MOLTO STRANO E VIVO IMMERSO NEL MALE

DICONO, DICONO SIA PREDISPOSIZIONE LA MIA DI ODIARE O DI AMARE QUALCUNO

REGNANO, REGNANO, REGNANO, ASSORDANTI SILENZI IN ME L'ANIMA NON CE L'HO PIÙ.

Si provi paura, ti senti sola abbandonata al tuo freddo destino stringi più forte a te il tuo cuscino

Ma io sono giunto e il mio respiro ormai ti è vicino e tu chiudi gli occhi lasciandoti andare alle mie sataniche ire

E più non puoi lasciarmi andare cresce violento il tuo piacere se mi fermassi potresti pagare

con l'unica cosa che mi può interessare

Vendimi l'anima e poi sarà sesso violento, perverso ed a più non posso cresce la mia grande voglia di te

NON SONO SEMPRE STATO COSÌ MA IL CUORE NON CE L'HO PIÙ

CRESCONO, CRESCONO, CRESCONO VOCI TENEBROSE VAMPATE D'IRA MOLESTA

DICONO, DICONO, DICONO, SIA PREDISPOSIZIONE LA MIA DI INNALZARE O SPACCARE CUORI

GODO NEL VEDERTI IMPAZZIRE D'AMOR SENTIRTI ANCORA TREMARE PER ME
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